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Alexander Galbur

IMMOBILE & IMMORTALE
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Dedicato a M.

La Vita ci spezza tutti.
Solo alcuni diventano più forti

nei punti in cui si sono spezzati.

Ernest Hemingway



SCRISSI

Scrissi, peccai,
scrissi parole scordando altre
Mi perdoneranno forse:
Baudelaire, Edgar, Garcia.
Quanto sono meschino
Sono capace solo a sputare come tanti altri.
Sprofonderò nelle ceneri dei loro appunti
Mai rilevati, sconosciuti, volati nei cieli grigi
E caduti con piogge buie.
Che cosa sono io? Una mosca,
Che non nasce e non muore.

PIANO

Piano,
Ho inspirato le tue note, piano...
Sempre diverso, fresco, amaro
Sento ancora il profumo di fiori
I petali che volano nel cielo oscurato
Sono fuochi d’artificio che non cadranno...
Tu, li accompagnerai su in alto
Sfiorando, ti stai liberando – piano
L’angoscia, le ultime gocce della tensione,
Vermi, solitudine, mani che ti stringono il collo
Non soffocare – lascia, lascia gridare –
Non smettere di suonare, piano...
La tua musica allo zenith infinito.



LE FARFALLE

Come voi – amate la vita
Ebbene, ho già vissuto abbastanza
Vi ho forse superati nella mia lentezza esistenziale
Contando briciole e gocce, dimenticando delle ore e dei giorni
I vostri occhi persi nei cataclismi cervicali
Ed io... corro ancora come allora...
Dietro le farfalle colorate.

ANGELO DISTRATTO

Mi dispiace non aver potuto,
Ballare con voi all’aurora assonnata...
I vostri palmi caldi asciugano i miei bagnati e tremanti
I miei passi vi stupiranno, mi sorriderete...
Quanto sono impacciato,
Nell’aprir la bocca per parlare,
Le prime parole, quanto vi ho amate,
Le prime parole,
Nel dirvi che vi amo...
Vi amo come un angelo distratto.



CORPI IMMUNI

Luce riflessa nell’acqua perplessa
Corpi immuni e privi di cure
È ora che arrivi pioggia di ruggine
Ruggiti, gemiti, scricchioli di carri...
Pieni di barre, vuote per noi –
Corpi immuni – privi e impuri...
Fingete, sradicate, deridete...
Vi Sputate addosso bugie coperte di fango,
Nascondete sotto i vestiti,
Il marciume fermenta in voi
E voi lo cimentate.

IL PECCATO

Potrebbe mai il peccato,
Sporcare gli animi impuri
E nella tempesta – le grida di una Poetessa!
Strappare le lenzuola dai letti caldi e sicuri.
Dormite mentre per voi qualcuno...
La follia di un giorno ci lascia all’oscuro...



CITTÀ AMMASSATA

Qualcuno picchia col martello
sopra le rughe di un cervello
Fuoco, ferro e grida
Nella città ammassata di mondi.
Il vulcano tra poco esplode...
Un passante seduto al sole
In ozio conta le ore...

IL VENTO

La rabbia nel fumo...
non si rammenta il lamento,
Tiepido e leggero si culla
sulle onde silenziose e fredde...,
il Vento.

COMUNI MORTALI

Scrissero dei tempi, dei giorni e dei santi
Ebbene non scrissero di noi
Comuni mortali, erranti.
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